
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SEDUTA DEL 29 AGOSTO 2019   

O G G E T T O 

SUBENTRO DEI CONSIGLIERI COMUNALI IN LUOGO DEI CONSIGLIERI NOMINATI ASSESSORI, AI 
SENSI DELL'ART. 64, COMMA 2, D.LGS. 267/2000. CONVALIDA DEGLI ELETTI (SINDACO E CONSIGLIERI 
COMUNALI) NELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI DEL 26 MAGGIO 2019. COSTITUZIONE DEI GRUPPI 
CONSILIARI. 

NOVE IL GIORNO VENTINOVE DEL MESE DI AGOSTO,ALLE ORE 09,30 CON 
CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 
AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. VACCARELLA  ELISABETTA -  CONSIGLIERE ANZIANO 
EL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

NTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 
SINDACO SIG. DECARO ING. ANTONIO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  
 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LORUSSO  Maria Carmen SI 
2 ALBENZIO Sig. Pietro SI  20 MAGRONE Sig. Pasquale SI 
3 AMORUSO  Nicola SI  21 MANGINELLI  Laura SI 
4 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  22 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
5 BRONZINI Ing. Marco SI  23 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
6 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  24 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe NO  25 PANI  Maria Elisabetta SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 PAPARELLA  Micaela SI 
9 CIAULA  Antonio NO  27 PENNISI  Cristina SI 

10 CIPRIANI  Danilo SI  28 PICARO Dott. Michele SI 
11 DELLE FONTANE  Antonello SI  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 
13 DI RELLA Sig. Pasquale SI  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 
14 FERRI  Francesca SI  32 SIMONE  Alessandra SI 
15 GIANNUZZI Sig. Francesco SI  33 SISTO Sig. Livio SI 
16 INTRONA Avv. Pierluigi SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 
17 LA PENNA  Annarita SI  35 VIGGIANO  Giuseppe SI 
18 LOPRIENO  Nicola SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 
 
 

Il Presidente,constatato che dei 36 consiglieri assegnati al comune , oltre al Sindaco, sono presenti N° 34 ,dichiara valida ed aperta la 
seduta 

 

 



 

 

 
 

 
 

seduta il Consigliere Anziano, Elisabetta Vaccarella, la quale nella consultazione elettorale risulta 
aver ripor
esclusione del sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di sindaco, proclamati consiglieri ai sensi 
del comma 11 del medesimo articolo 73; 
 
 
PREMESSO CHE  

 in data 26 maggio 2019 si sono svolte le elezioni amministrative; 
  

 
Antonio Decaro, come da provvedimento depositato agli 

Ufficio Consiglio Comunale della Ripartizione Segreteria Generale e allegato alla 
presente deliberazione; 

 
   PRESO ATTO CHE 

 
provvedimento, Romano Paola, Petruzzelli Pietro, Palone Carla, Lacoppola Vito, 
Bottalico Francesca sono stati proclamati Consiglieri del Comune di Bari.

 
RILEVATO CHE   

 tuttavia, in data 28 giugno 2019 il consigliere Paola Romano, ha accettato la nomina ad 
Assessore Comunale, come da decreto sindacale n. 31/2019, prot. n.183678 del 28 giugno 
2019, allegato alla presente deliberazione e, in seguito alla proclamazione, ha confermato 

 
 in data 28 giugno 2019, il consigliere Petruzzelli Pietro, ha accettato la nomina ad 

Assessore Comunale, come da decreto sindacale n. 37/2019, prot. n. 183722 del 28 giugno 
2019, allegato alla presente deliberazione e, in seguito alla proclamazione, ha confermato 

n nota prot. 225493 del 9 agosto 2019, che si allega;
 

 in data 28 giugno 2019, il consigliere Palone Carla, ha accettato la nomina ad Assessore 
Comunale, come da decreto sindacale n. 30/2019, prot. n. 183673 del 28 giugno 2019, 
allegato alla presente deliberazione e, in seguito alla proclamazione, ha confermato 

 
 in data 28 giugno 2019, il consigliere Vito Lacoppola, ha accettato la nomina ad Assessore 

Comunale, come da decreto sindacale n. 33/2019, prot. n. 183693 del 28 giugno 2019, 
allegato alla presente deliberazione e, in seguito alla proclamazione, ha confermato 

 



 

in data 28 giugno 2019, il consigliere Bottalico Francesca, ha accettato la nomina ad 
Assessore Comunale, come da decreto sindacale n. 32/2019, prot. n. 183683 del 28 giugno 
2019, allegato alla presente deliberazione e, in seguito alla proclamazione, ha confermato 

ella nomina con nota prot. 225327 del 9 agosto 2019, che si allega. 
 

               VISTO CHE  
 Qualora un consigliere comunale o 

provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva giunta, cessa dalla carica di 
consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il primo dei non 
eletti  

 
 

sono stati proclamati consiglieri comunali nelle liste: 
           Paola Romano  

Petruzzelli Pietro  
Palone Carla  
Lacoppola Vito  
Bottalico Francesca 
 

              CONSIDERATO CHE  
 

decreto legislativo n. 267/2000, è stato evidenziato che, nei comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, per il consigliere nominato assessore la cessazione dalla carica 

nomina, cui segue, sempre ex lege, la sostituzione del consigliere nominato assessore con il 
consigliere risultato primo dei non eletti nella medesima lista;  

 la citata disposizione, pertanto, prevede il subentro automatico del primo dei non eletti, 
consentendo così al 

consigliere subentrante di essere convocato e di partecipare a pieno titolo alla seduta in cui 
si procede alla convalida della propria nomina (cfr. Tar Campania, Sez. II, sentenza n. 8 del 
2012 e Tar Abruzzo, Sez. I, sentenza n. 254 del 2012). 

 
                PRESO ATTO CHE  

 
Amoruso 

Nicola e Introna Pierluigi; 

 il ve
Giannuzzi 

Francesco; 

 indica come primo dei 
Pennisi Cristina; 

 
Cipriani Danilo;

 i Consiglieri subentranti sono stati regolarmente convocati ed ammessi a partecipare 
immediatamente ai lavori consiliari; 



 

il Sig. Pasquale Di Rella, candidato Sindaco non eletto, ma  proclamato consigliere, ai sensi 

2, dello Statuto della Città di Bari, richiesta di iscrizione al Gruppo Consiliare Misto, 
 

 pertanto, il Consiglio Comunale, a seguito dei subentri, risulta così composto, costituendo i 

Regolamento del Consiglio Comunale: 
 
    
 , collegata al candidato proclamato Sindaco: 
 

1) Vaccarella Elisabetta 
2) Cavone Michelangelo 
3) Paparella Micaela 
4) Scaramuzzi Domenico 
5) Bronzini Marco 
6) Amoruso Nicola 
7) Introna Pierluigi 

 
   collegata al candidato proclamato Sindaco: 

 
1) Loprieno Nicola 
2) La Penna Annarita 
3) Visconti Alessandro 
4) Sisto Livio 
5) Giannuzzi Francesco 

 
collegata al candidato proclamato Sindaco: 

 
1) Albenzio Pietro 
2) Anaclerio Alessandra 
3) Cascella Giuseppe 
4) Pennisi Cristina 

 
collegata al candidato proclamato Sindaco:

 
1) Maurodinoia Anna 
2) Di Giorgio Giuseppe 

 
Lista n. collegata al candidato proclamato Sindaco: 

 
1) Cipriani Danilo 

 
collegata al candidato proclamato Sindaco:

 
1) Magrone Pasquale 

 
-Progress collegata al candidato 

proclamato Sindaco: 



 

 
1) Campanelli Salvatore 

 
collegata al candidato 

proclamato Sindaco: 
 

1) Neviera Giuseppe 
 

 collegata al candidato proclamato 
Sindaco: 
 

1) Russo Frattasi Silvia 
 

collegata al candidato proclamato Sindaco: 
 

1) Acquaviva Nicola 
 

Per il gruppo di liste che seguono, collegate con il candidato alla carica di Sindaco Di Rella 
Pasquale
del D.Lgs. 267/2000: 
 

: 
 

1) Picaro Michele 
2) Romito Fabio Saverio 
3) Viggiano Giuseppe 
4) Manginelli Laura 
 
Lista n. : 
 

1) Ciaula Antonio 
 

: 
 
1) Melchiorre Filippo 

 
- : 

 
1) Ferri Francesca 

 
Lista : 
 
1) Lorusso Maria Carmen 

 
Per la lista che segue, collegata con il candidato alla carica di Sindaco Pani Maria Elisabetta, 

267/2000: 
 

: 
 
1) Delle Fontane Antonello 



 

2) Simone Alessandra Piergiovanna 
 
Gruppo Consiliare Misto: 
 
1) Di Rella Pasquale 

 
VISTO  

stabiliscono che nella prima seduta il Consiglio Comunale, prima di deliberare su qualsiasi 
altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la condizione 
degli eletti a norma del Titolo III, Capo II (artt. 55 - dabilità, 

essi, quando sussista alcuna delle cause ivi previste, provvedendo secondo la procedura 
 

 
DATO ATTO  CHE 

 il Sindaco e tutti i Consiglieri hanno depositato agli atti della Ripartizione 
Segreteria Generale una formale dichiarazione relativa alla non sussistenza a proprio carico 
di situazioni di incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità, allegate alla presente 
deliberazione; 

 
eletti versi in condizioni ostative e nessuno ha chiesto la parola per sollevare eccezioni di 
incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità; 

 
RILEVATO          

altresì che non risulta prodotto alcun reclamo sulle condizioni di candidabilità, eleggibilità e 
incompatibilità del Sindaco e dei Consiglieri Comunali come proclamati e subentrati;

 
VISTI                  

 i allegano come parte integrante del presente 
atto, relativi alle elezioni amministrative svoltesi in questo Comune in data  26 maggio 2019;

 
VISTO  

 il D. Lgs. 267/2000 (ed in particolare gli artt. 40, 41, 60, 61, 63, 64, 65, 68, 69); 
 il D. Lgs. 235/2012 (ed in particolare gli artt. 10,11 e 15); 
 il D. Lgs. 39/2013;  
 lo Statuto della Città di Bari; 
 il Regolamento del Consiglio Comunale. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VERIFICATA      

dal  
 

PRESO ATTO CHE 

49 del  D. Lgs. 267/2000: 
1. Parere favorevole di regolarità tecnica in atti espresso dal Direttore della Ripartizione 

Segreteria Generale, come da scheda allegata; 
2. Parere favorevole di regolarità contabile in atti espresso dal Direttore della       

Ripartizione Ragioneria Generale, come da scheda allegata



 

 
VISTA, altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale, che si allega come parte 

integrante; 
 
 

DELIBERA 
 

1. PRENDERE ATTO del subentro dei Consiglieri Amoruso Nicola, Introna Pierluigi, 
Giannuzzi Francesco, Pennisi Cristina, Cipriani Danilo 
64, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, in luogo dei consiglieri Romano Paola, Petruzzelli
Pietro, Palone Carla, Lacoppola Vito, Bottalico Francesca nominati assessori; 
 

2. DARE ATTO che non sussistono cause di ineleggibilità, incompatibilità e incandidabilità, ex 
artt. 55, 60, 63, 64 e 65 del Decreto legislativo n. 267/2000, ex art. 13  Legge 515/1993, artt. 
10 - 11 - 15 D. Lgs. 235/2012, a carico del Sindaco e dei Consiglieri Comunali proclamati 

19;
 

3. CONVALIDARE Sindaco Decaro Antonio, nato a Bari il 17.07.1970, giusta   
 e di ciascuno dei Consiglieri 

Comunali proclamati eletti e dei Consiglieri Comunali subentrati, come da verbale 

consiliari: 
 

 , collegata al candidato proclamato Sindaco: 
 

1) Vaccarella Elisabetta 
2) Cavone Michelangelo 
3) Paparella Micaela 
4) Scaramuzzi Domenico 
5) Bronzini Marco 
6) Amoruso Nicola 
7) Introna Pierluigi 

 
   collegata al candidato proclamato Sindaco: 

 
1) Loprieno Nicola 
2) La Penna Annarita 
3) Visconti Alessandro 
4) Sisto Livio 
5) Giannuzzi Francesco 

 
collegata al candidato proclamato Sindaco:

 
1) Albenzio Pietro 
2) Anaclerio Alessandra 
3) Cascella Giuseppe 
4) Pennisi Cristina 

 
collegata al candidato proclamato Sindaco:

 
1) Maurodinoia Anna 



 

2) Di Giorgio Giuseppe 
 

collegata al candidato proclamato Sindaco: 
 

1) Cipriani Danilo 
 

collegata al candidato proclamato Sindaco:
 
1) Magrone Pasquale 

 
Lista n. 10 denomina - collegata al candidato 
proclamato Sindaco: 
 
1) Campanelli Salvatore 

 
collegata al candidato 

proclamato Sindaco: 
 

1) Neviera Giuseppe 
 

Lista n. 8 den collegata al candidato proclamato 
Sindaco: 
 

1) Russo Frattasi Silvia 
 

collegata al candidato proclamato Sindaco: 
 

1) Acquaviva Nicola 
 

Per il gruppo di liste che seguono, collegate con il candidato alla carica di Sindaco Di Rella 
Pasquale
del D.Lgs. 267/2000: 
 

: 
 

1) Picaro Michele 
2) Romito Fabio Saverio 
3) Viggiano Giuseppe 
4) Manginelli Laura 
 

: 
 

1) Ciaula Antonio 
 

: 
 
1) Melchiorre Filippo 

 
- Di Rella : 

 
1) Ferri Francesca 



 

 
: 

 
1) Lorusso Maria Carmen 

 
Per la lista che segue, collegata con il candidato alla carica di Sindaco Pani Maria Elisabetta, 
non risultata eletta Sindaco e proclamata consigliere, ai sensi 
267/2000: 

 
: 

 
1) Delle Fontane Antonello 
2) Simone Alessandra Piergiovanna 
 
Gruppo Consiliare Misto: 
 
1) Di Rella Pasquale 

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
propone che la presente deliberazione si

produca subito i suoi effetti. 
 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale,

con n. 35 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 35 favorevoli ( Antonio Decaro, Nicola Acquaviva, Pietro Albenzio, Nicola Amoruso, 
Alessandra Anaclerio, Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, Michelangelo Cavone, Danilo 
Cipriani, Antonello Delle Fontane, Giuseppe Di Giorgio, Pasquale Di Rella, Francesca Ferri, 
Francesco Giannuzzi, Pierluigi Introna, Annarita La Penna, Nicola Loprieno, Maria Carmen 
Lorusso, Pasquale Magrone, Laura Manginelli, Anna Maurodinoia, Filippo Melchiorre, 
Giuseppe Neviera, Maria Elisabetta Pani, Micaela Paparella, Cristina Pennisi, Michele 
Picaro, Fabio Saverio Romito, Silvia Russo Frattasi, Domenico Scaramuzzi, Alessandra 
Simone, Livio Sisto, Elisabetta Vaccarella, Giuseppe Viggiano, Alessandro Visconti) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

 
 
 

 
 

 

IL CONSIGLIO 
 
 

Aderendo alla suddetta proposta; 
 

Con n. 35 voti favorevoli 

 
n. 1 astenuto (Melchiorre)  
 
 

DELIBERA 
 
 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

 

              
 
 
 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SEN
D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1)  

Positivo 

Favorevole 

Bari, 13/08/2019 

 Il responsabile

 (Ilaria Rizzo)

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

Positivo 

Favorevole 

Bari, 13/08/2019 

 Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

 Pietro Luciannatelli 

 

3)  

Apposto visto di regolarità contabile e copertura finanziaria.Favorevole 

Bari, 14/08/2019 

 

 (Pietro Luciannatelli) 

 



 

 

 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2019/00042        del 29/08/2019  

OGGETTO:SUBENTRO DEI CONSIGLIERI COMUNALI IN LUOGO DEI CONSIGLIERI 
NOMINATI ASSESSORI, AI SENSI DELL'ART. 64, COMMA 2, D.LGS. 267/2000. 
CONVALIDA DEGLI ELETTI (SINDACO E CONSIGLIERI COMUNALI) NELLE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI DEL 26 MAGGIO 2019. COSTITUZIONE DEI GRUPPI 
CONSILIARI. 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: Positivo Favorevole 

 

PARERE CONTABILE: Positivo Apposto visto di regolarità contabile e copertura 
finanziaria.Favorevole 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo Parere favorevole in ordine alla regolarità dell'azione amministrativa connessa alla presente 
proposta di deliberazione e sulla base dei pareri di regolarità tecnica e contabile come espressi ai 
sensi di legge. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 

 



 

 

 











































































































































































































DELIBERAZIONE N. 42 DEL 29/08/2019 
 

DIBATTITO 
 

 
CONSIGLIERE ANZIANO: Cominciamo. Primo punto all'ordine del giorno:  
Subentro dei Consiglieri comunali in luogo dei Consiglieri nominati assessori, ai sensi dell'art. 64, 
comma 2, d.lgs. 267/2000. Convalida degli eletti (Sindaco e Consiglieri comunali) nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019. Costituzione dei Gruppi consiliari. 
"Preso atto che con verbale del 9 agosto 2019 l'Ufficio Centrale Elettorale ha proclamato 
Consiglieri del Comune di Bari Paola Romano, Pietro Petruzzelli, Carla Palone, Vito Lacoppola, 
Francesca Bottalico;  
gli stessi Consiglieri hanno accettato la nomina ad assessori del Comune di Bari.  
Visto che l'articolo 64, comma 2, del decreto legislativo 267/2000 stabilisce che qualora un 
Consigliere comunale assuma la carica di Assessore nella rispettiva Giunta, cessa dalla carica di 
Consigliere all'atto dell'accettazione della nomina e al suo posto subentra il primo dei non eletti. 
Visto che dal verbale di proclamazione dell'Ufficio Centrale Elettorale risulta che i suddetti 
Assessori sono stati proclamati Consiglieri nelle seguenti liste:  
Paola Romano, lista n. 9 "Partito Democratico";  
Petruzzelli Pietro, lista n. 9 "Partito Democratico";  
Palone Carla, lista n. 14 "Decaro Sindaco";  
Lacoppola Vito, lista n. 15 "Decaro per Bari";  
Bottalico Francesca, lista n. 13 "Bari Bene Comune".  
Preso atto che il verbale di proclamazione redatto dall'Ufficio Centrale Elettorale indica come primi 
due dei non eletti per la lista n. 9 denominata "Partito Democratico" i consiglieri Amoruso Nicola e 
Pierluigi Introna; il verbale di proclamazione redatto dall'Ufficio Centrale Elettorale indica come 
primo dei non eletti per la lista n. 14 "Decaro Sindaco" il Consigliere Giannuzzi Francesco; 
il verbale di proclamazione redatto dall'Ufficio Centrale Elettorale indica come primo dei non eletti 
per la lista n. 15 "Decaro per Bari" il consigliere Pennisi Cristina;  
il verbale di proclamazione redatto dall'Ufficio Centrale Elettorale indica come primo dei non eletti 
per la lista n. 13 "Bari Bene Comune" il consigliere Cipriani Danilo;  
i Consiglieri subentranti sono stati tutti regolarmente convocati e ammessi a partecipare 
immediatamente ai lavori consiliari.  
Visto che l'articolo 41 del decreto legislativo 267/2000 e l'articolo 4 del Regolamento del Consiglio 
comunale stabiliscono che nella prima seduta il Consiglio comunale, prima di deliberare su 
qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la condizione 
degli eletti, a norma del Titolo III, Capo II, dello stesso decreto, rubricato "Incandidabilità, 
ineleggibilità, incompatibilità", e dichiarare l'illegittimità di essi quando sussista una causa ivi 
prevista.  
Dato atto che il Sindaco e tutti i Consiglieri comunali hanno depositato agli atti della ripartizione 
Segreteria Generale una formale dichiarazione relativa alla non sussistenza a proprio carico di 
situazioni di incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità".  
A riguardo, signori, chiedo ai presenti di portare a conoscenza dell'assemblea eventuali ragioni 
ostative.  
  

(Intervento fuori microfono) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Chiedo scusa, non ho sentito.  
  

(Intervento fuori microfono) 
  



CONSIGLIERE ANZIANO: Sì, chiaramente sì, chiedo scusa; sì, Consiglieri e Assessori, sì.  
Nessuno si è prenotato. Proseguo.  
"Pertanto, a seguito del subentro dei Consiglieri e Assessori innanzi indicati e poiché non sussistono 
cause di illegittimità, i Gruppi consiliari risultano così formati:  
Lista n. 9 denominata "Partito Democratico", collegata al candidato proclamato Sindaco: Vaccarella 
Elisabetta, Cavone Michelangelo, Paparella Micaela, Scaramuzzi Domenico, Bronzini Marco, 
Amoruso Nicola, Pierluigi Introna.  
Lista n. 14 denominata "Decaro Sindaco", collegata al candidato proclamato Sindaco: Loprieno 
Nicola, La Penna Annarita, Visconti Alessandro, Sisto Livio, Giannuzzi Francesco.  
Lista n. 15 denominata "Decaro per Bari", collegata al candidato proclamato Sindaco: Albenzio 
Pietro, Anaclerio Alessandra, Cascella Giuseppe, Pennisi Cristina.  
Lista n. 7 denominata "Sud al centro", collegata al candidato proclamato Sindaco: Maurodinoia 
Anna, Di Giorgio Giuseppe;  
Lista n. 13 dominata "Bari Bene Comune", collegata al candidato proclamato Sindaco: Cipriani 
Danilo.  
Lista n. 11 denominata "Popolari per Bari", collegata al candidato proclamato Sindaco: Magrone 
Pasquale.  
Lista n. 10 denominata "Democratici ecologisti progressisti per Bari", collegata al candidato 
proclamato Sindaco: Campanelli Salvatore.  
Lista n. 6 denominata "ID - Iniziativa Democratica per la Puglia", collegata al candidato proclamato 
Sindaco: Neviera Giuseppe.  
Lista n. 8 denominata "Progetto Bari con Decaro", collegata al candidato proclamato Sindaco: 
Russo Frattasi Silvia.  
Lista n. 12 denominata "Avanti Decaro", collegata al candidato proclamato Sindaco: Acquaviva 
Nicola.  
Per il Gruppo di liste che seguono, collegate al candidato alla carica di sindaco Di Rella Pasquale, 
non risultato eletto Sindaco e proclamato Consiglio comunale:  
Lista n. 17 denominata "Lega Salvini Puglia": Picaro Michele, Romito Fabio Saverio, Viggiano 
Giuseppe, Manginelli Laura.  
Lista n. 19 denominata "Forza Italia Berlusconi": Ciaula Antonio.  
Lista n. 24 denominata "Giorgia Meloni - Fratelli d'Italia - Sovranisti Conservatori": Melchiorre 
Filippo.  
Lista n. 16 denominata "Lista Civica Sport Bari Di Rella Sindaco": Ferri Francesca.  
Lista n. 18 denominata "Di Rella Sindaco": Lorusso Maria Carmen.  
Per la lista collegata al candidato alla carica di sindaco Pani Maria Elisabetta, non risultata eletta 
Sindaco e proclamata Consigliere: 
Lista n. 2 denominata "Movimento 5 Stelle": Delle Fontane Antonello, Simone Alessandra 
Piergiovanna.  
Gruppo consiliare misto: Di Rella Pasquale, come da richiesta di iscrizione al Gruppo Misto dallo 
stesso Di Rella depositata in data 09.08.2019".  
Consiglieri, apro la discussione. Ci sono interventi? Prego, consigliere Di Rella.  
  
CONSIGLIERE DI RELLA: Grazie. Innanzitutto un bentornato ai colleghi Consiglieri e alle 
colleghe Consigliere già presenti in quest'Aula nel mandato precedente; un benvenuto alle colleghe 
Consigliere e ai colleghi Consiglieri neoeletti, a cui auguro un buon lavoro. Naturalmente stesso 
augurio di buon lavoro va alla Giunta. La città si aspetta naturalmente che questa Giunta mantenga 
gli impegni presi nel programma elettorale. Io e gli altri colleghi di opposizione vigileremo affinché 
ciò accada puntualmente.  
Il mio intervento nasce dalla necessità di chiarire ciò che evidentemente è stato frainteso nei giorni 
scorsi da qualche cittadino, forse anche da qualche giornalista, ovvero la mia adesione al Gruppo 
Misto. L'adesione al Gruppo Misto è stata poco più che un atto di cortesia, nel senso che, con o 



senza la mia comunicazione, essendo stato io non eletto in una lista, quindi non confluendo 
automaticamente in uno dei Gruppi costituiti sulla base delle liste presentate e quindi delle elezioni 
avvenute, d'ufficio sarei stato comunque iscritto nel Gruppo Misto, quindi si è trattato 
semplicemente di una comunicazione di cortesia fatta al Consigliere Anziano e al Segretario 
generale.  
Dico subito che naturalmente è una permanenza provvisoria, anche perché credo di non dover 
contribuire all'ulteriore aumento del numero dei Gruppi, già numerosi, presenti in questa 
consiliatura. In funzione e in ossequio a quel principio di riduzione dei costi della politica e di 
maggiore efficienza ed efficacia, dobbiamo cercare anche di fare in modo che il personale al 
servizio dei Gruppi e delle Commissioni del Consiglio comunale sia impiegato in modo più 
efficiente. La presenza di un ulteriore Gruppo può comportare un costo ulteriore, cosa che io 
naturalmente desidero evitare, per cui sarà mia cura nel prosieguo della consiliatura, ora vedremo 
quando, aderire a uno dei Gruppi che costituiscono la coalizione che mi ha supportato alle elezioni. 
Grazie.  
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie, Consigliere. Si è prenotata a parlare Simone Alessandra.  
  
CONSIGLIERA SIMONE: Buongiorno a tutti. Saluto e ringrazio il Presidente, il Consiglio, il 
Sindaco, la Giunta, i cittadini presenti e in particolare tutti coloro che in questi anni ci hanno 
sostenuto e stimolato nella nostra attività politica e liberamente scelto il 26 maggio ultimo scorso 
come loro rappresentanti.  
Sono stata per cinque anni consigliera presso il Municipio 2 di Bari. Per me è stata la prima 
esperienza attiva nelle istituzioni. Ho sempre cercato durante questi anni di essere all'altezza del 
mandato ricevuto dai cittadini, di rispettarlo e di rivestirlo fino in fondo.  
Ringrazio il Movimento 5 Stelle per avermi dato la possibilità di essere una cittadina attiva e di 
comprendere direttamente le dinamiche, spesso contorte e incoerenti, che muovono l'attività 
politico-amministrativa di una città. Purtroppo ho provato sulla mia pelle cosa vuol dire essere 
un'amministratrice locale di serie B, una consigliera di minoranza suo malgrado senza voce e che 
troppo spesso ha dovuto scontrarsi con la mancanza di ascolto e di considerazione da parte degli 
organi amministrativi della città. Come dimenticare, ad esempio, i mancati inviti ai recenti 
cerimoniali di intitolazione di due giardini ricadenti nel Municipio 2, uno a Emanuela Loi e l'altro a 
Francesca Morvillo, proposti dal Consiglio municipale nel 2015 a seguito dell'approvazione di un 
mio ordine del giorno? Per non parlare del mancato cerimoniale di intitolazione di un'area verde a 
Poggiofranco a Palmina Martinelli. Eppure lo Statuto e i regolamenti prevedono per i Municipi 
forme e modalità chiare ed illuminanti di partecipazione e di fattiva produttività dei Consigli 
municipali.  
La Commissione speciale permanente per il decentramento amministrativo in questi anni ha più 
volte incontrato i Consiglieri municipali, i Presidenti e i dirigenti al fine di monitorare l'effettiva 
attuazione di quel processo di riforma e miglioramento delle istituzioni che avrebbe dovuto già 
concludersi. Sono state avanzate proposte di modifica dell'attuale regolamento sul decentramento 
amministrativo, che oggi, dopo ben cinque anni dalla sua approvazione, non riesce ancora a 
decollare.  
Ricordo ancora la sessione monotematica dello scorso gennaio avente ad oggetto la verifica 
dell'assetto politico-organizzativo dei Municipi, durante la quale ero tra il pubblico insieme ad altri 
cittadini indignati per l'ingiustificato ritardo della sua convocazione. Quella fu la chiara fotografia 
delle priorità dell'amministrazione uscente che in cinque anni aveva nei fatti condannato i Municipi 
ad essere principalmente interpellati e, di fatto, ridotti ad esprimere pareri obbligatori non 
vincolanti. Penso a tal proposito all'impossibilità di esercitare le funzioni proprie attribuite ai 
Municipi nelle materie a loro dovute, che dovrebbero essere totalmente gestite dagli uffici 
decentrati ma di fatto non lo sono.  
Il nostro Statuto prevede la salvaguardia dell'igiene urbana, privilegia gli interventi di recupero e 



riqualificazione urbana, un uso sostenibile delle risorse ambientali, naturali e paesaggistiche, al fine 
di garantire il diritto di una migliore qualità della vita che purtroppo oggi vede Bari solo al 77° 
posto. Il Movimento 5 Stelle riconosce questi principi ed è per questo che non condivide il 
continuo, massiccio, ingiustificato consumo di suolo che ha interessato e sta interessando negli 
ultimi anni la città in una misura mai vista, a memoria mia e di tanti miei coetanei, negli ultimi 
decenni, riducendo sempre più le aree agricole e naturali. Se la direzione di realizzare degli orti 
urbani è di per sé giusta e meritevole pur in mancanza di un apposito regolamento ad hoc, tuttavia 
questa non riesce a compensare gli ettari di terreno sottratti alla natura in nome del cemento.  
È sotto gli occhi di tutti lo stato di abbandono in cui si trovano le strade cittadine, ormai ridotte ad 
autentici percorsi di guerra; i giardini, le insignificanti e simboliche aiuole che costellano spezzoni 
di piste ciclabili dal nulla al nulla, realizzate senza una logica e un disegno razionale complessivo; i 
suoli comunali e non, che, in alternativa alla destinazione edificatoria, finiscono per diventare 
spesso discariche a cielo aperto e facili scenari di pericolosi incendi.  
Bari si riscopre città turistica, ma solo sino al prossimo evento di respiro internazionale. Se davvero 
si vuole rilanciare l'immagine della città, si deve ricominciare dalla sana gestione dell'ordinario, dai 
servizi pubblici, dal rispetto dei regolamenti, dal controllo capillare del territorio e delle attività che 
ivi si svolgono. Ci chiediamo a questo punto perché l'AMIU non abbia ancora adottato una propria 
carta dei servizi come previsto dallo Statuto, nonostante le numerose sollecitazioni di questi anni. 
Forse cinque anni non sono stati sufficienti per la sua definizione? Quanto ancora dobbiamo 
aspettare?  
Queste pagine non sono sufficienti per disegnare la città che noi tutti vediamo. Ma quella che 
vorremmo è quella che abbiamo progettato con i cittadini che hanno contribuito alla scrittura del 
nostro programma, che hanno partecipato e investito tempo e speranze sognando una città migliore. 
Io e i miei colleghi Elisabetta e Antonello seguiremo il percorso tracciato da chi ci ha preceduto in 
questa assise. A Sabino e Francesco rivolgo il mio ringraziamento per l'impegno, la passione e 
soprattutto per la correttezza che li hanno sempre contraddistinti nella scorsa consiliatura. Per 
quanto mi riguarda, ringrazio chi ha riposto fiducia in me, onorata e convinta di poter contribuire 
attivamente, seppur dai banchi della minoranza, al miglioramento della nostra amata città. Auguro a 
tutti buon lavoro.  

 
(Applausi) 

 
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Si è prenotato a parlare il consigliere Pani Maria Elisabetta. 
  
CONSIGLIERA PANI: Grazie, Presidente. Saluto tutti i colleghi Consiglieri, saluto la Giunta, 
saluto i cittadini. Invito i Consiglieri della maggioranza a non cominciare già dal primo Consiglio 
nel non ascoltare gli interventi dei Consiglieri di opposizione, perché altrimenti veramente 
cominciamo con il piede sbagliato ed io interromperò il mio intervento se non vedrò l'attenzione che 
penso sia dovuta ad ognuno di noi.  
Obiettivo mio e di tutto il Gruppo dei Consiglieri del Movimento 5 Stelle sarà svolgere la nostra 
funzione in questa assemblea nel rispetto di quelle che dovrebbero essere le sue peculiarità di 
rappresentatività del territorio. Ci impegneremo nel ricucire gli stappi tramite un ritrovato filo 
diretto con quei cittadini che abbiamo la responsabilità di rappresentare: la gente anonima, esclusa, 
lontana, sfiduciata. La sfiducia, Sindaco, prende alla gola. Prende alla gola come i cattivi odori al 
quartiere San Paolo per cui abbiamo appena depositato e presentato una mozione urgente.  
Sfiducia perché? Perché il popolo barese ha la sensazione, spesso, di essere soltanto cornice del 
quadro del potere. Più di una volta è sorto il dubbio che le decisioni venissero prese lontane da 
questo Consiglio, lontano dalle sedi istituzionali, e in ogni caso secondo sistemi di priorità troppo 
spesso incomprensibili. Si lasciano le emergenze dei cittadini, anche quelle che riguardano la loro 
salute, senza risposte per mesi e non si indugia nel chiudere o ridurre gli orari degli uffici comunali. 
Sindaco, quelli che a noi possono sembrare piccoli problemi quotidiani, diventano sempre più 



emergenze strutturali che condizionano intere esistenze.  
Il Consiglio comunale  in passato spero  troppo spesso è stato luogo di teatro e non di confronto, 
luogo dove ordini del giorno portatori della volontà dei cittadini restavano in coda a decine, mentre 
l'Aula era spesso chiamata soltanto a ratificare posizioni senza una reale discussione democratica. 
Si ritrova, per esempio, oggi, paradossalmente, ad eleggere un Presidente del Consiglio comunale 
scelto solo politicamente, individuato secondo criteri estranei al TUEL e allo Statuto, come emerso 
dal dibattito mediatico di queste settimane. Aggiungo che questo Presidente oggi è stato già 
dichiarato dalla stampa eletto, togliendo a questo Consiglio comunale tutte le sue funzioni. Noi 
saremmo favorevoli alla discussione sui fatti, sulla verità e sulla sostanza; fatti come la mancanza di 
igiene, i trasporti pessimi, le difficoltà nel far sopravvivere un'attività commerciale, nel trovare 
servizi pubblici adeguati per i nostri figli, per i padri, le madri. Perfino fare una carta di identità è 
diventata un'avventura.  
Quali sono le priorità? Quali le visioni? Sicuramente una priorità è mettere realmente al centro della 
vita pubblica i cittadini baresi attraverso strumenti democratici che sono già presenti nello Statuto 
comunale, ma raramente attuati. Nessuno dovrà ignorare le richieste di partecipazione da parte dei 
cittadini, per esempio, attraverso le consulte, liquidandole con frasi del tipo "le consulte sono 
inutili", come fatto in passato da un membro della vecchia Giunta. Lo Statuto non è carta straccia e 
gli articoli dal 35 al 42 devono essere applicati.  
Questa città ha bisogno di una riforma del sistema delle Commissioni nella prospettiva del 
risparmio e della produttività; ha bisogno di Municipi realmente operativi, non di reti civiche che li 
sostituiscano; ha bisogno di un nuovo PUG e non di nuove costruzioni; ha bisogno di uno stop al 
consumo di suolo non perché lo vuole il Movimento 5 Stelle, ma perché lo vuole l'Europa e 
l'Agenda 2030. Diamo nuovi contenuti alla cultura e nuova linfa al commercio con interventi 
condivisi con la base e non progettati nell'ambito dei soliti circuiti chiusi e autoreferenziali. Bisogna 
riflettere sul fatto che costose iniziative comunali volte alla creazione di agenzie per il lavoro non 
sono state assolutamente efficaci in rapporto agli investimenti fatti e ricordo che Bari è tra le prime 
città italiane per numero di persone che usufruiscono del reddito di cittadinanza. Non idee di Destra, 
non idee di Sinistra, ma solo le idee di buonsenso vedranno la nostra condivisione.  
Il Movimento 5 Stelle  fatemi fare questa parentesi  da anni compie un lavoro faticoso di 
avvicinamento alle persone, ai gruppi sociali, di comprensione dei problemi, di coinvolgimento 
nelle decisioni. Non è facile, non è stato facile fare opposizione negli scorsi anni in questo tessuto 
politico e sociale, non è stato facile fare campagna elettorale. La vecchia politica in questo territorio 
ha strumenti consolidati di gestione della Cosa pubblica. È una politica che sa usare il potere e 
lecitamente lo sminuzza in mille sub-enti, lo ingigantisce nelle nomine, crea decine di liste civiche 
in prossimità delle elezioni, vede i suoi uomini trasformarsi in leader della coalizione avversaria. È 
un modo di fare politica che, pur se lecito e legale, al Movimento 5 Stelle non piacerà mai 
nonostante a livello locale contribuisca ad accrescere notevolmente il consenso elettorale. Noi 
saremo propositivi, collaborativi, attenti, critici.  
Prima di concludere non possiamo dimenticare che questa consiliatura comincia la sua attività 
generatrice di processi democratici sotto l'ombra del sospetto voto di scambio. I tempi, spero rapidi, 
della Magistratura sono fondamentali per restituire completa dignità e credibilità ad un'assemblea 
che al momento vive in uno stato di sospensione etica e morale.  
Ringrazio i cittadini baresi per l'incredibile opportunità che mi permette oggi di sedere qui. 
Ringrazio tutti gli attivisti del Movimento e tutti i candidati che mi hanno affiancata. Ringrazio i 
Consiglieri uscenti. Cercherò di rappresentare tutti nel modo migliore possibile, senza paura di 
essere scomoda, senza paura di raccontare un'altra verità. Buon lavoro a tutti noi. Buon lavoro al 
Sindaco.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego, consigliere Delle Fontane. 



  
CONSIGLIERE DELLE FONTANE: La ringrazio, Presidente, per la parola e ringrazio i cittadini 
presenti questa mattina. Oggi sono orgoglioso di essermi costruito questa opportunità grazie al 
Movimento 5 Stelle e grazie ai cittadini che lo hanno desiderato, e sono orgoglioso di sedere tra 
questi banchi in cui per cinque anni è stato seduto anche mio padre Angelo.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE DELLE FONTANE: Sin da oggi il Movimento 5 Stelle vuole riportare al centro 
del dibattito le periferie. Di certo perdonerete un po' di emozione. L'essere giovane e l'aver atteso 
questo insediamento per 95 giorni ha fatto la sua parte. Non solo io sono rimasto interdetto dinanzi 
a un'attesa durata così tanto nonostante un risultato elettorale che non ha necessitato dei 
supplementari del ballottaggio. Il punto è proprio questo: la paura che questo risultato diventi 
un'attenuante per gestire le periferie come sono state gestite fino a oggi.  
I Municipi contano numerosi problemi atavici e irrisolvibili senza l'attuazione del decentramento 
amministrativo, come ad esempio i roghi al Municipio 4, oltre a quelli a Sant'Anna nel Municipio 1, 
ormai etichettati come le nuove terre dei fuochi, i problemi di viabilità al Municipio 5 legati 
all'aggiramento della linea ferroviaria. Un decentramento che sembra quasi diventato nei fatti un 
accentramento, basti guardare i servizi demografici quasi spariti nelle periferie e, ancora, i disservizi 
legati ai trasporti, alla pulizia, alla gestione dei rifiuti, il commercio in crisi, le gravissime situazioni 
di abbandono in cui versano moltissime zone della nostra città, abbandono che sfocia 
inevitabilmente in degrado socio-culturale.  
È necessario ripartire dai giovani e cercare di motivarli attraverso la cultura con progetti culturali 
mirati e ben finalizzati. Oggi le flebili speranze delle periferie, come nel Municipio 4 dal quale io 
provengo, sono relegate a quei pochi centri di aggregazione come parrocchie, associazioni sportive, 
associazioni culturali e comitati di quartiere che con risorse inadeguate portano avanti la difficile 
missione di offrire un'alternativa al degrado.  
Rimettere le periferie al centro, renderle partecipi di una trasformazione è l'obiettivo del Movimento 
5 Stelle. Un segnale importante sarebbe quello di restituire a tutte le piazze dei quartieri la propria 
centralità delocalizzando le iniziative più importanti che l'amministrazione intenderà mettere in atto, 
magari attraverso la valorizzazione degli importanti punti di interesse socio-culturale, ad esempio 
valorizzando seriamente l'ipogeo di Villa Giustiniani, Santa Candida o valorizzando i ritrovamenti 
storici venuti alla luce in questi anni a Ceglie del Campo.  
La mia storia mi impone di guardare con fiducia a questa nuova esperienza e spero che questi 
cinque anni consegneranno ai baresi l'amministrazione comunale che ha portato al centro le 
periferie. Auguro a tutti una splendida consiliatura.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego, consigliere Viggiano.  
  
CONSIGLIERE VIGGIANO: Grazie, Presidente. Buongiorno. Un saluto doveroso al Sindaco, 
agli Assessori e ai colleghi Consiglieri. Sono emozionato ma altrettanto onorato di far parte di 
questa assise comunale, alla quale spero di fornire un piccolo contributo in termini di entusiasmo, 
esperienza, competenza e abnegazione. Vorrei approcciarmi a questa nuova esperienza politica con 
tanta umiltà, cercando di promuovere i principi e i valori della mia appartenenza politica, ma nello 
stesso tempo senza esimermi dal valutare in maniera altrettanto obbiettiva le proposte dell'altra 
parte politica qualora le ritenessi funzionali all'interesse dei cittadini. Vorrei svolgere questo 
mandato elettorale senza preconcetto alcuno. Un mandato elettorale conferitomi dai cittadini, dai 
miei elettori, che colgo l'occasione di ringraziare insieme alla mia famiglia. Vorrei costruire in 
questa consiliatura una politica costruttiva, di condivisione, di collaborazione, di confronto e di 



dialogo. Infine ritengo doveroso porgere gli auguri di un proficuo lavoro a tutto l'apparato politico e 
amministrativo di questo Comune. Grazie.  
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie a lei. Prego, consigliere Romito. 
  
CONSIGLIERE ROMITO: Grazie, Presidente. Grazie ai cittadini che oggi sono in Aula per 
assistere all'insediamento del nuovo Consiglio comunale. Un saluto ai colleghi Consiglieri, un 
saluto agli Assessori e, signor Sindaco, ovviamente un saluto e un ben ritrovato anche a lei.  
Oggi, Sindaco, nella prima parte di questo breve intervento  che sarà di saluto e non vuole 
certamente essere un intervento tecnico né prettamente politico come quelli che ascolteremo in 
quest'Aula in questi cinque anni di Consiglio comunale  vorrei rivolgere a lei in primo luogo una 
riflessione, in secondo luogo voglio chiederle un impegno solenne da assumere qui, davanti a tutta 
questa gente, davanti ai cittadini baresi che tornano a guardarci dopo mesi di silenzio, un impegno 
anche nei confronti del Consiglio comunale della città di Bari che lei si onora di rappresentare in 
qualità di Sindaco.  
Lei, signor Sindaco, nelle elezioni del 2014 (le prime a cui ha partecipato nella veste di candidato 
come primo cittadino, elezioni che poi l'hanno vista eletta al turno di ballottaggio) è riuscito ad 
ottenere la fiducia, prima ancora che il voto (perché quando si parla di preferenza molto spesso ci si 
dimentica dell'anima della preferenza; l'anima della preferenza è la fiducia, è la fiducia che ciascun 
cittadino barese, con ottimismo e con coraggio, decide di conferire a un'altra persona, in questo caso 
a lei e in questo caso a noi che abbiamo la fortuna di sedere qui questa mattina), è riuscito ad 
ottenere la fiducia, prima ancora che il consenso elettorale, di circa 88 mila cittadini baresi. Un 
numero considerevole, un numero che deve metterla nelle condizioni di apprezzare questo grande 
slancio della città nei suoi confronti. Slancio che oggettivamente si è accresciuto nel 2019 dopo 
cinque anni di amministrazione, probabilmente per i demeriti delle opposizioni che non sono state 
in grado di trasferire un messaggio comprensibile, chiaro, netto, inequivocabile alla città di Bari, ma 
probabilmente, Sindaco, anche per suoi meriti che i cittadini baresi hanno deciso di riconoscerle. 
Ebbene, nel 2019 le 88 mila preferenze sono diventate 114 mila; lei ha totalizzato, quindi, circa 26 
mila preferenze in più in cinque anni. Questo da un lato deve certamente lusingarla così come deve 
lusingare la sua squadra di Consiglieri comunali, ma dall'altro lato, Sindaco, lei oggi assume delle 
responsabilità clamorosamente più grandi rispetto a quelle che ha assunto nel 2014 perché, come 
diceva qualcuno, da grandi onori derivano grandi responsabilità. Lei ha delle responsabilità 
immense, signor Sindaco, perché il consenso elettorale, la fiducia che i cittadini baresi, nostro 
malgrado, le hanno conferito le impone  mi consentirà in questo momento una critica politica  di 
assumere degli atteggiamenti politici, non umani né personali, difformi da quelli che invece talune 
volte abbiamo avuto il dispiacere di osservare in quest'Aula: decisioni prese a colpi di maggioranza 
a tarda notte, discussioni mozzate, consiglieri comunali a cui non veniva data la possibilità di 
esprimere ordini del giorno che rappresentavano le esigenze della città di Bari, da quelle delle 
periferie a quelle legate all'emergenza abitativa, alle emergenze sociali, al disagio della 
disoccupazione giovanile.  
Per troppe volte ai consiglieri comunali di opposizione non è stata data la possibilità in quest'Aula, 
nell'Aula del dibattito, del confronto, di dire la propria e di dire la propria non rappresentando se 
stessi, ma rappresentando una parte della città di Bari che ha esattamente gli stessi diritti della parte 
che l'ha eletta. Per questo, Sindaco  e adesso vengo all'impegno solenne  io voglio chiederle di 
dichiarare in quest'Aula, in maniera formale e in maniera definitiva, che la larga maggioranza di cui 
lei può contare oggi in Consiglio comunale... 24 Consiglieri comunali di maggioranza è una 
maggioranza bulgara, anzi, anche più di bulgara, non so quale altra nazionalità potrei citare, però è 
una maggioranza immensa. Lei ha 24 Consiglieri comunali di maggioranza, noi Consiglieri di 
opposizione siamo 12. Ci faremo valere, faremo sentire la nostra voce, non cederemo il passo mai, 
non saremo mai succubi né supini rispetto alle decisioni della maggioranza quando queste non 
andranno negli interessi della città di Bari. Però, signor Sindaco, lei dispone di una maggioranza di 



24 Consiglieri comunali e io mi auguro che la maggioranza di 24 Consiglieri comunali resterà 
questa per i prossimi cinque anni perché nella passata consiliatura, purtroppo, nostro malgrado, 
abbiamo osservato tante vicissitudini che non hanno fatto onore né a lei, né alla sua maggioranza, 
né al Consiglio comunale barese. Questo è l'impegno formale che io le chiedo di assumere oggi alla 
presenza della città di Bari qui seduta su queste poltrone e alla presenza dei cittadini baresi che ci 
stanno ascoltando in TV, perché, signor Sindaco, lei ha preso il 66 per cento delle preferenze, ha 
preso tantissimi sguardi, tantissime pacche sulla spalla, ha avuto tanta fiducia dalla città di Bari, 
però i problemi della città di Bari sono ancora lì tutti irrisolti, parzialmente risolti, per la gran parte 
irrisolti, e non possono essere cancellati con un'elezione, seppur ottenuta a larga maggioranza come 
quella che ha ottenuto lei.  
Molti colleghi hanno parlato di periferie. Beh, le periferie non sono un argomento retorico né 
tantomeno un orpello da esibire in quest'Aula di tanto in tanto. Le periferie sono il cuore di questa 
città. Così come il cuore di questa città è il problema dell'occupazione, è il problema dei giovani 
baresi che decidono di fare le valigie e di andare via, manco fossimo negli anni Settanta, nemmeno 
fossimo negli anni Ottanta. Il problema è la disoccupazione imperante e la mancanza di fiducia di 
una città che non riesce a rialzare la testa. Noi questo non possiamo permetterlo, signor Sindaco. 
Noi siamo il capoluogo della regione più bella del mondo, noi siamo la città di Bari, noi non siamo 
l'ultima provincia dell'impero. La città di Bari non può bearsi del boom di turisti, signor Sindaco, se 
a questi turisti non vengono offerti servizi, vengono proposti autobus fatiscenti, molto spesso viene 
esibita una città sporca e maleodorante. A questi turisti va data la possibilità di credere nella città di 
Bari, in quel gonfalone che è dietro di lei e che ci fa battere il cuore, in quel bianco e in quel rosso 
che rappresentano l'anima di ciascuno di noi.  
E allora, signor Sindaco, abbiamo tante sfide che ci aspettano. Dobbiamo rilanciare l'economia di 
questa città, dobbiamo ridare fiducia ai cittadini baresi di tutte le età. Abbiamo il dovere di provarci 
fino in fondo. Da parte nostra, da parte mia, da parte dei Consiglieri comunali di opposizione, 
certamente di quelli della Lega, lei avrà sempre persone leali ma inflessibili, avrà sempre 
Consiglieri che terranno in testa l'idea e la centralità della città di Bari. Spero, signor Sindaco, che 
possa fare meglio di quanto ha fatto negli ultimi cinque anni. Noi dal canto nostro cercheremo di 
essere ancora più propositivi e ancora più attenti rispetto a quello che abbiamo provato a fare e che 
continueremo a fare in questi cinque anni di Consiglio comunale. In bocca al lupo a tutta 
quest'Aula, in bocca al lupo alla città di Bari! Grazie.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego, consigliere Melchiorre.  
  
CONSIGLIERE MELCHIORRE: Grazie Consigliere Anziano Presidente. Auguri al Sindaco 
questa è una giornata di festa  auguri a tutti gli Assessori nominati, auguri a tutti i Consiglieri 
comunali eletti. Oggi è il primo giorno di scuola. Io ne ho visti tanti di questi primi giorni in 
quest'Aula, diceva giustamente il collega Picaro che sono "ripetente", però essere ripetente significa 
anche avere accumulato un po' di esperienza. Io ne ho visti, ripeto, di questi giorni nei quali ogni 
consigliere legittimamente si alza e dice quello che ha voglia di fare.  
Oggi è il primo giorno e solitamente vi è sempre tanto pubblico, poi nel corso dei Consigli 
comunali successivi c'è una sorta di impoverimento anche della presenza dei cittadini, che penso sia 
una ricchezza perché la presenza dei cittadini sicuramente è un fatto importante perché consente ai 
cittadini di poter controllare quello che noi facciamo e consente ai consiglieri comunali, consigliere 
Bronzini, di svolgere quello che è il ruolo dei consiglieri comunali, cioè quello dell'organo di 
indirizzo e di controllo politico-amministrativo.  
Nel corso di questi anni  mi rivolgo adesso ai vecchi, anzi, agli anziani, perché "anziani" significa 
essere saggi, l'antico è qualche cosa di prezioso  spesso ci siamo ritrovati in dibattiti, in confronti 
dove non il Municipio, così come diceva la collega del Movimento 5 Stelle, è bistrattato, ma il 



Consiglio comunale spesso, spessissimo non ha avuto più quella centralità che avrebbe dovuto 
avere. Ecco perché noi, signor Sindaco, le rivolgiamo un invito: l'invito a tenere in debita 
considerazione quello che proverrà da tutti i Consiglieri comunali di Destra, di Sinistra, del 
Movimento 5 Stelle, di tutte le parti, perché ognuno di noi rappresenta un pezzo dei cittadini, 
ognuno di noi è stato eletto, ognuno di noi ha preso dei consensi. Ovviamente spero che siano dei 
consensi, come diceva la collega Pani, trasparenti, puliti. Poi avremo modo di verificare, però fino a 
prova contraria ognuno di noi ha preso dei consensi e ogni consenso corrisponde a una persona e 
quelle persone che sono andate nelle cabine elettorali il 26 maggio scorso lo hanno fatto nella 
convinzione che ognuno di noi porterà avanti il compito di rappresentare la città interessandosi di 
tutto.  
Oggi, per esempio, vi è una folta rappresentanza in Aula e giù di cittadini del Municipio San Paolo, 
bistrattato per i cinghiali, per la puzza, adesso anche per la dismissione del Commissariato di 
Polizia. Su questo mi duole, signor Sindaco, vedere delle dichiarazioni da parte sua abbastanza 
tranquillizzanti rispetto alla dismissione di un presidio di legalità all'interno di un quartiere molto 
complesso come il quartiere San Paolo. Non si può dire che c'è la Cittadella della Polizia che lo 
sostituisce. Il Commissariato ha una sua funzione e quindi un Sindaco avrebbe dovuto alzare le 
barricate rispetto allo spostamento di un presidio così importante in un quartiere così difficile.  
Oggi sono anche presenti in Aula e giù dei dipendenti della Multiservizi Portuali che lamentano dei 
problemi da diversi mesi.  
Le ho posto questi due temi, che si declinano con la presenza plastica di persone, per indicarle che 
quando, signor Sindaco, signor Vicesindaco, manca la politica  manca la politica  manca la 
centralità della politica, purtroppo i problemi, che possono essere risolti attraverso l'ascolto, 
attraverso l'azione, attraverso l'intervento, si ingigantiscono e diventano difficili da gestire. Ecco 
perché l'invito che io le rivolgo è quello di essere sempre attento a quello che arriverà dai banchi 
della maggioranza e dell'opposizione. Nel corso di questi cinque anni non l'ha fatto, tant'è vero che 
tante sono state le rimostranze della maggioranza e dell'opposizione.  
Essere Sindaco penso che sia la cosa più bella per un politico perché significa rappresentare ed 
essere l'interfaccia di tutti quanti i cittadini. È una cosa che ti fa entrare in estasi perché, per chi ama 
la politica, è una delle cose più belle che possano esistere. Però uno non deve essere Sindaco solo il 
primo giorno, quando si mette la giacca, la cravatta, si è belli, ma deve esserlo sempre. Ecco perché 
l'invito che io le rivolgo, specie nel secondo mandato, è di mantenere sempre alta l'attenzione, 
valutando che noi abbiamo votato il 26 maggio, oggi è il 29 agosto. A Firenze si è votato il 26 
maggio e il 4 giugno già erano stati proclamati i Consiglieri comunali. Noi abbiamo avuto 
un'assenza della politica, però nessuno ha detto nulla sul perché si è perso tanto tempo. È chiaro che 
non dipende dal Sindaco, dall'amministrazione, però il Sindaco avrebbe dovuto chiedere una 
maggiore attenzione affinché i tempi potessero essere più veloci. Questo tempo che abbiamo perso 
abbiamo il dovere di recuperarlo, lo dobbiamo recuperare, ripeto, riacquistando la centralità della 
politica. L'ho detto per la quarta volta perché penso che oggi sia il giorno nel quale ci diciamo le 
cose che servono poi per fissare le regole che consentiranno a ognuno di noi di svolgere fino in 
fondo quello che è il ruolo del Consiglio comunale. Grazie a tutti e in bocca al Lupo.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie a lei. Prego, consigliere Ciaula.  
  
CONSIGLIERE CIAULA: Grazie, Presidente. Grazie Sindaco, grazie Assessori. Un saluto ai 
miei colleghi Consiglieri. Sono onorato, orgoglioso e contemporaneamente emozionato nel 
prendere per la prima volta la parola in questa assise. Sono emozionato sostanzialmente perché fin 
da piccolo il mio sogno era quello di poter rappresentare la mia gente, la mia città in quest'Aula che 
per tanto tempo mi ha visto osservatore esterno, in alcune occasioni anche amministratore, però 
amministratore dei Municipi.  



Signor Sindaco, io plaudo al suo successo in questa campagna elettorale. Un successo che è andato 
oltre ogni aspettativa, un successo che probabilmente ha messo il marchio su una buona 
amministrazione che per una buona parte della città negli scorsi cinque anni c'è stata. Però 
contemporaneamente, Sindaco, io la invito, a nome del mio partito che in questo momento ho 
l'onore di rappresentare da solo, a tenere presente la visione della città dell'altra parte. C'è un'altra 
parte, che in questi banchi noi rappresentiamo, che la vede in maniera un po' diversa. Bene, io credo 
che a prescindere da quelli che sono i numeri, a prescindere da quello che è stato il momento 
elettorale, a prescindere dalla provenienza, a prescindere dall'elemento geografico che ci divide, 
questa consiliatura abbia e si debba porre un obiettivo fondamentale: tirare la carretta per quattro 
anni e mezzo tutti quanti insieme per raggiungere gli obiettivi che ci devono vedere protagonisti 
tutti quanti insieme per portare la città di Bari alla dimensione che ha sempre avuto e che qui c'è 
sempre stata.  
Da parte mia e da parte nostra, signor Sindaco, non saremo preconcetti, non avremo alcun tipo di 
barriera ideologica e mentale. Saremo sempre pronti ad appoggiare tutte le risoluzioni, gli ordini del 
giorno che porteranno dei vantaggi alla collettività. Non ci metteremo mai di traverso solo per farlo, 
in maniera strumentale, bensì saremo i primi ad appoggiare le giuste considerazioni che 
emergeranno da quest'Aula. Però, signor Sindaco, nonostante siamo un granello di sabbia all'interno 
di quella che è stata la competizione elettorale (rappresentiamo numeri bassissimi), saremo i primi a 
dare voce agli ultimi  mi scusi il gioco di parole  saremo i primi a dare voce alle periferie, saremo 
i primi a portare in questo Consiglio le esigenze di chi vede la città in una maniera leggermente 
diversa rispetto a quella che è stata la competizione elettorale.  
Noi ci metteremo il massimo della passione, della forza e del lavoro che potremo mettere a 
disposizione di questo Consiglio, però invito tutti quanti i miei colleghi Consiglieri, la Giunta e il 
Sindaco a dare spazio e a cercare di compenetrarsi anche in quella che è la visione di quel 35 per 
cento di città che non la vede o che non l'ha vista alla stessa maniera. Noi siamo pronti a lavorare 
con lei, Sindaco. Avrà il nostro appoggio fino a quando lei riuscirà a dare spazio anche a quella che 
è la visione alternativa della città. Noi lavoreremo per il bene della città, per la nostra città. Questo è 
stato il nostro slogan e lo portiamo in Consiglio comunale per la nostra città. Grazie.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego, consigliere Neviera.  
  
CONSIGLIERE NEVIERA: Grazie, signor Presidente e colleghi Consiglieri. Un saluto al 
Sindaco e a tutti quanti gli intervenuti, anche ai cittadini. Devo complimentarmi con il Sindaco e 
inizio da alcuni numeri che ho sentito da alcuni colleghi che mi hanno preceduto. Non è un caso, 
collega Romito, che il Sindaco Decaro abbia preso il 67 per cento nel secondo mandato che inizia 
oggi e che spero sia proficuo per tutti e per la città di Bari  incrementando di molto il 49 che l'altra 
volta ci portò al ballottaggio per poi vincere. Non è un caso che lo slogan della nostra campagna 
elettorale era "Non siamo abituati a lasciare le cose a metà", quindi il Sindaco non vuole lasciare le 
cose a metà. Nonostante nella vecchia legislatura ci siano stati vari interventi di rottura che hanno 
accompagnato il vecchio Consiglio con alcuni colleghi che purtroppo non vedo qui presenti, questo 
ha creato non troppi malumori e questo ha premiato, credo, la nostra maggioranza.  
Collega Melchiorre, consentimi una battuta: se fai il "ripetente" è perché non ti trovi dei professori 
ottimi; dovresti trovarti qualche buon professore per essere "promosso" la prossima volta. Sai che è 
una battuta da amico, non da politico, quindi me la devi consentire.  
Detto ciò, il Gruppo di Iniziativa Democratica, che sostiene congiuntamente e convintamente, 
insieme alla maggioranza, il Sindaco, è stato  ho avuto modo di dirlo anche ai miei colleghi  leale 
in passato e lo sarà anche in questa legislatura. Noi ringraziamo il nostro Sindaco di aver accolto nel 
suo programma alcune indicazioni che riguardano il welfare, il sociale, la vicinanza alle famiglie e 
quant'altro. Chiediamo invece ai colleghi dell'opposizione che non accada in alcuni casi, come è 



accaduto in passato, di fare emendamenti strumentali, non coerenti per il bene dei cittadini, cioè di 
fare ordini del giorno che non siano populisti, che non siano provocatori, ma che servano 
effettivamente alla città. Su questa cosa ci troverete sempre d'accordo. Presentare, come è successo 
in passato  qualcuno non lo sa, lo saprà adesso  trecentocinquanta emendamenti solo sui punti e 
sulle virgole mi sembra un po' eccessivo.  
Auguro buon lavoro a tutti e grazie per avermi ascoltato.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego consigliere Picaro.  
  
CONSIGLIERE PICARO: Grazie Consigliere Anziano. Un augurio al Sindaco, agli Assessori, ai 
Consiglieri eletti di maggioranza e di opposizione. Io auspico in primo luogo che queste due 
funzioni all'interno del Consiglio comunale siano svolte dal futuro Presidente che verrà eletto in 
maniera equilibrata, riconoscendo il ruolo delle parti, e da parte dei Consiglieri di maggioranza in 
maniera tale che vi possa essere un sano confronto, che è la finalità esclusiva di mirare a migliorare 
la qualità della vita della nostra comunità. Così come io auspico che il Sindaco e la Giunta abbiano 
l'accortezza e il rispetto istituzionale di ascoltare le proposte, le risoluzioni, gli ordini del giorno che 
le forze di opposizione sicuramente presenteranno in quest'Aula come hanno fatto nella consiliatura 
precedente e su cui raramente si è avuta l'opportunità di avere un sano confronto per portare a casa 
dei risultati.  
Oggi è una giornata di insediamento, è una giornata di auguri e quindi è chiaro che politicamente 
non si cercherà di sviscerare i tanti temi che questa città pone a gran voce sotto più aspetti e in varie 
realtà territoriali. Però io un breve passaggio vorrei farlo al signor Sindaco per evidenziare quali 
sono i temi principali, perché non è possibile che un'amministrazione comunale che si è insediata 
nel 2014 e ha concluso il suo mandato nel 2019 porti la TARI a costare ai cittadini baresi dai 64 
milioni del 2014 ai 76 milioni di euro del 2019 a fronte di un servizio che è inversamente 
proporzionale al costo che è aumentato. Questi sono temi che vanno affrontati urgentemente perché 
tolgono risorse ai cittadini che potrebbero essere destinate ovviamente alle attività familiari, a 
migliorare e a intervenire economicamente sulla città. Così come non è possibile che 
l'amministrazione comunale ancora oggi abbia le tariffe più alte d'Italia in merito all'addizionale 
comunale, che è quella che viene scelta dall'amministrazione comunale che versiamo nel 730, è allo 
0,8 per mille. Stessa cosa dicasi per quanto riguarda l'IMU che è ai massimi consentiti dalla legge. 
Questi sono i passaggi fondamentali: quelli di ridurre le tariffe comunali per dare l'opportunità a chi 
produce reddito di poter generare risorse per migliorare la qualità della vita della città e investire 
all'interno della stessa.  
Ci sono dei temi fondamentali che non sono stati affrontati durante il Consiglio precedente, che 
sono quelli relativi alla sicurezza. Più volte abbiamo chiesto una sinergia di intervento e 
coordinazione con le varie Forze dell'ordine, cosa che non c'è stata. Abbiamo il problema della 
prostituzione che oramai invade i quartieri centrali della città e questa amministrazione, nonostante 
le tante risoluzioni presentate dal centrodestra, non ha avuto l'accortezza e la sensibilità di volerle 
adottare nonostante queste siano presenti in comuni piccoli (come, ad esempio, Casamassima) che 
non hanno fatto altro che fare il copia-incolla della nostra proposta di emettere un'ordinanza anti-
prostituzione. Abbiamo il problema del trasporto pubblico locale che ancora oggi vede autobus 
fermarsi con una media stratosferica che sicuramente è pari a quella della città di Roma, così come 
abbiamo autobus che addirittura si incendiano.  
Signor Sindaco, in maniera pragmatica, ovviamente insieme al Gruppo consiliare della Lega, noi ti 
rappresentiamo che in quest'Aula non faremo sconti sull'azione politica che deve essere fatta per 
abbassare le tariffe, per avviare un percorso di sviluppo economico reale e concreto nelle periferie e 
nell'intera città di Bari, non faremo sconti sulle inefficienze che ancora oggi sono presenti nella città 
di Bari. Abbiamo gli uffici anagrafe che stanno chiudendo nelle varie realtà periferiche, abbiamo 



delle code incedibili nel 2019 a largo Fraccacreta per poter cambiare la residenza. Abbiamo delle 
situazioni che per una città metropolitana, una città capoluogo di regione, sono assolutamente 
inammissibili e che noi chiediamo a gran voce di risolvere e lo faremo politicamente utilizzando 
tutti gli strumenti consentiti dalla legge per debellare queste gravi inefficienze che sono state 
perpetrate e che hanno avuto una crisi maggiore da quando ci siete voi al governo. Abbiamo delle 
realtà di decentramento amministrativo a cui voi in questi anni avete semplicemente cambiato il 
nome passandole da "circoscrizioni" a "municipi", ma che non svolgono alcun tipo di funzione, che 
sono dei costi inutili, rispetto a cui noi invece chiediamo di fare in modo che le stesse possano 
essere funzionali alla collettività, al benessere quotidiano dei cittadini.  
Queste sono le sfide a cui noi oggi siamo chiamati, queste sono le sfide su cui la Lega in maniera 
compatta, insieme alle forze di opposizione, sicuramente sarà presente in quest'Aula in maniera 
combattiva, costruttiva, per far sì che si possa migliorare la nostra qualità della vita. Se, come è 
accaduto molto spesso  mi rivolgo anche agli amici della maggioranza  da parte vostra non si 
vorrà dare seguito a un dibattito serio, costruttivo, non meramente pretestuoso, mirato 
esclusivamente a disinnescare le nostre azioni, è scontato che la nostra forza e volontà di 
opposizione nei confronti di questa amministrazione non potrà che aumentare sotto l'aspetto degli 
strumenti consentiti dalla legge.  
Auguro un buon lavoro a tutti e spero che vi possa essere in questo Consiglio comunale un ruolo 
centrale. Questo lo possiamo decidere noi. Grazie.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie a lei. Prego, consigliere Giannuzzi.  
  
CONSIGLIERE GIANNUZZI: Grazie, Presidente. Veramente un intervento brevissimo perché 
non è un intervento politico. Sto sentendo interventi di natura politica e sinceramente sono 
dispiaciuto perché non è questa la sede, non è questo il Consiglio comunale, magari lo si fa in 
occasione delle linee programmatiche. Però vedo che ogni occasione è sempre propizia... magari 
per perdere consensi elettorali come è avvenuto.  
Gli auguri di buon lavoro li farà il mio amico Marco a nome di tutta la maggioranza. Io volevo 
soltanto dire che quando sono entrato in quest'Aula oggi e ho visto il mio nome su questo banco mi 
è venuto un colpo al cuore perché purtroppo questa consiliatura parte monca di una persona che non 
ha avuto la possibilità di fare la campagna elettorale. È per questo motivo che, anche se occupiamo 
questi posti in due uomini, ci sono qui questi fiori e pertanto io chiederei a tutti quanti, a chi l'ha 
conosciuta e anche a chi non l'ha conosciuta ma magari ne ha sentito parlare, con un applauso di 
ricordare una donna che va ricordata: Maria Maugeri.  
  

(Applausi) 
  
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Prego, consigliere Bronzini.  
  
CONSIGLIERE BRONZINI: Grazie, Presidente. Saluto il signor Sindaco nella persona del 
magnifico Vicesindaco, tutta la Giunta, quindi gli Assessori, i Consiglieri comunali, ma in primis in 
assoluto tutti i cittadini che sono qui presenti o che sono al di là della telecamera che riprende in 
streaming il nostro insediamento.  

toria di chi ha qualche anno in più si possono concentrare nelle parole di Giorgio 
Gaber, quando diceva che la libertà è partecipazione.  
Una partecipazione attiva, sollecitazioni di idee, di contributi, non potrà che essere una linfa vitale e 
sempre da at in primis va a tutti i nuovi 



eletti. Questa mi è cara come opportunità, anche perché immagino, tornando indietro nel tempo, che 
attro consiliature fa. Quella 

volta erano i primi di agosto del 2004. Non parlerei di fortuna, ma di gioia, di essere ancora qui, 
nella speranza di dare un contributo positivo ai lavori che ci attendono. 
Concordo con chi ha osservato che solo da parte nostra può emergere il riscatto del valore del 
Consiglio comunale. Non per colpa di alcuno dei presenti, ma di leggi che si sono susseguite e di 
disposizioni, il Consiglio comunale negli anni è stato esautorato di alcune prerogative. Questo non 
significa però che nei fatti e nel dibattito politico questa circostanza non possa vedere almeno 

una priorità, convergere sulla soluzione che si ritiene democraticamente individuata la più utile, ed è 
su questi tre passaggi che si confrontano le diversità di posizione, legittime, tutte da rispettare, ma 
soprattutto tutte da sostenere in un dibattito democratico in Aula.  

r visto i lavori di questa assise stoppati di 
fatto per cinque mesi. Non ci siamo più riuniti, tranne per due o tre urgenze, dalla prima decade di 

può veder  
Questo è un punto sul quale mi auguro si possa immaginare in futuro un superamento e che non si 
possa accettare che una città abbia una pausa di dibattito politico. Fatto questo, concordo con 
quanto si è detto sul fatto che in occasione della presentazione delle linee programmatiche si dovrà 
aprire il vero e proprio dibattito politico in Aula. Oggi però voglio lanciare un messaggio  credo 

 cioè che noi non siamo qui con la convinzione di una 
forza dei numeri, ma siamo qui con la convinzione della forza delle nostre idee, che si è 
concretizzata e tradotta in alcuni numeri. Non ci nasconderemo mai dietro i numeri, ma saremo in 
prima fila con le nostre idee, con la nostra voglia di confrontarci, e questo ritengo che possa essere 

 
Chiudo in questo momento augurando ancora una volta il buon lavoro a tutti, un lavoro proficuo, un 
lavoro soprattu
ma che ritorni il più possibile a essere la sede delle proposte politiche. Su questo noi ci siamo. Sono 
certo che, per esperienza, per entusiasmo e per rispetto della democrazia, tutti coloro che hanno, 

intera. Grazie. 
 
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie a lei, consigliere Bronzini. Prego, consigliere Lorusso Maria 
Carmen. 
 
CONSIGLIERA LORUSSO: Questo mio intervento è solo per fare un augurio a tutti di buon 
lavoro al Sindaco, agli Assessori e ai vecchi e nuovi Consiglieri. Personalmente non avevo 
preparato alcun intervento, anche perché non posso emozionarmi troppo, visto lo stato in cui sono. 

 siamo nei 
nuovi che nei vecchi  un grande entusiasmo, forse perché, come diceva Filippo, è come il primo 
giorno di scuola.  

 ci auguriamo  cinque 
lunghissimi anni, venga preso con assoluta serietà. Nella serietà intendo dire con fatti concreti, 

della scorsa consiliatura. 
Sono molto contenta di vedere una larga presenza femminile in questo Consiglio forse per la 
prima volta nella storia del Consiglio barese  e ringrazio, forse anche a nome di tutte le altre 
Consigliere e Assessori, il Sindaco per il gesto floreale. Un augurio a tutti di buon lavoro. Grazie. 
 
CONSIGLIERE ANZIANO: Grazie. Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la 



discussione. Possiamo procedere con le dichiarazioni di voto. Non ci sono dichiarazioni di voto, 
quindi procediamo con la votazione.  
È aperta la votazione. 
 
VOTAZIONE 
 
CONSIGLIERE ANZIANO: È chiusa la votazione. Presenti 35 consiglieri, 35 favorevoli, zero
contrari, zero astenuti. La delibera è approvata. 
 

È aperta la votazione. 
 
VOTAZIONE 
 
CONSIGLIERE ANZIANO: È chiusa la votazione. Presenti 36 consiglieri, 35 favorevoli, zero 
contrari, 1 astenuto. La delibera è immediatamente eseguibile 
 
 
 
N.b. CONSIGLIERE ANZIANO (Elisabetta Vaccarella) 
 













































































 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 
F.to Elisabetta Vaccarella 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Donato Susca 

 
_______________________________________________________________________________
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 
16/09/2019 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

 
 
Bari, 16/09/2019 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 
                                                                               

F.to Serafina Paparella
________________________________________________________________________________
 
 
                                             CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 
La presente deliberazione è copia dell'originale depositata presso gli uffici.
 
                                                                                                       Il Segretario Generale 
                                                                                                                             Donato Susca 
 

_______________________________________________________________________________ 
 
                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 
on line del Comune di Bari dal 16/09/2019 al 30/09/2019. 
 
          L'incaricato 
 
Bari, 30/09/2019 

 Responsabile dell'Albo 
Pretorio--- 

F.to Serafina Paparella
 

_______________________________________________________________________________ 
 
                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 
pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 
 
  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 
F.to Serafina Paparella

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 
informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 
http://albo.comune.bari.it 
 



 


